
IN ITALIA 

Pescara, il nuovissimo nosocomio 
una struttura da 130 miliardi 
che non ha eguali in tutta Italia 
da due anni non viene utilizzato 

Metà del bilancio della Usi 
finisce nelle casse dei privati 
«Politici, vergognatevi»: serrata 
di un'intera città indignata 

Chiuso per clientele ospedale dei sogni 
Affari per miliardi ed interessi politici bloccano l'a­
pertura di un ospedale già completo da due anni e 
costato 130 miliardi. Accade a Pescara, regno del 
ministro Gaspari. Le pressioni dei privati che incas­
sano la metà del bilancio della Usi. «Qui sulla sanità 
si mangia a sette ganasce», denuncia un assessore 
regionale de. Al grido di «politici vergogna», l'«altra 
Pescara» ha chiesto l'apertura del «Monoblocco». 

DAI NOSTRO INVIATO • 

ENRICO FIERRO 

f * PESCARA. «Sabato 1 giù-

Eno: chiusi por aprire l'ospeda-
ÌI. Il.'manifesto firmato dalle ' 

organizzazioni dei commer­
cianti, dalle associazioni degli 
ammalali di leucemia e da 

3uelle del donatori d'organi, 
alla ConleoMvatórl, dai Verdi, 

dai repubblicani, dal Pds e dal 
tre sindacati confederali, Cam-
peggiasulleportc del negozi di 
Pescara. Nella citta abruzzese 
sabato scorso c'è stata la gran­
d e serrala dello sdegno e della 
Erotesta. l>'«altra citta», e scesa 

i piazza contro la citta degli 
affari e delle clientele politiche 
c h e impediscono l'apertura . 
del nuòvo grande ospedale: il 

Genova 
Autostrade 
col marchio 
Colombo 
• •GENOVA. Cosa c'entra 
Cristoforo Colombo c o n la do­
gana di Segrete In Lombardia 
o la «complanare» di Lucca, 
una superstrada destinata ad 
aggirare la citta toscana, o an­
cora la strada del passo dello 
SteMo? C'entra c e n t r a r o n o 
alcune delle molte opere c h e 
al stanno realizzando nel no­
m a de l navigatore genovese 
co l sistema inventato c o n i 
Mondiali di calcio. Lo hanno 
denunciato a Genova gli nm-
MemaUsU preoccupati per due '• 
buoni motivi: lo scarso o nullo 
controllo sulla spesa pubblica 
e, la' progresslweementazlone 
del territorio nazionale. «Si ri­
pete l'operazione Mondiali, ha 
detto Fulco Pratesi, presidente 
del Wwf italia,ncl nome di Co­
lombo. In previsione dell'expo 
intemazionale colombiana 
c h e si terra a Genova dal mag­
gio all'agosto 1992, 6 stato ri­
petuto ir sistema dell'appalto 
facile inaugurato col mondiali 
e col timbro del navigatore so­
n o stati già assegnati lavori per 
quasi cinquemila miliardi, so ­
pratutto strade e autostrade In 
tutto U nord Italia. L'operazio­
ne e stata realizzata dal mini­
stro dei lavori pubblici Giovan­
ni Prandlnl attingendo al resi­
dui passivi dell'Arias. Mentre i 
genovesi faticavano ad ottene­
re i miliardi necessari a realiz­
zare l'expo il nome di Colom­
b o era utilizzato per realizzare 
una grande massa di opere 
pubbliche I cui progetti natu­
ralmente possono beneficiare 
(grazie Colombo) della scor­
ciatoia procedurale prevista 
dalla conferenza del servizi. 
Pratesi ha criticato il sistema 
delle conferenze di servizi so­
stenendo c h e rappresentano 
u n o strumento pericoloso per 
la salvaguardia dell'ambiente. 
Di diverso parere molti ammi­
nistratori pubblici. Il vice sin­
d a c o di Genova Claudio Bur­
lando ha ricordato c h e lo stru­
mento In se - la conferenza 
dei servizi - non può essere 
demonizzato, il problema e 
quello della volontà politica 
degli amministratoli 

•Monoblocco», un mastodonte 
costato aia 130 miliardi, fornito 
di tutte l e attrezzature e d ab­
bandonato, «quasi rifiutato dai 
padroni politici di Pescara, 
troppo sensibili al business dei 
signori delle cllniche private», 
dice Antonello Ricci, elevane 
segretario provinciale del Pds. 
Centinaia di persone sfilano 
per le vie del centro. Passano 
davanti al vecchio fatiscente 
ospedale, si fennano sotto le 
finestre sbarrate delie cliniche 
private, mentre il megafono ur­
la un solo slogan: Colitici ver­
gognatevi». Uno slogan giusto, 
runico possibile per denuncia­
re la storia dei «Monoblocco» 

di Pescara. Un vero e proprio 
giallo, dove però si conoscono 
la vittima, gli assassini e 1 man­
danti. Il corpo del reato e a po­
chi passi dal centro, enorme, 
addirittura superbo: le sue co­
struzioni a forma di stella co ­
prono 500mila metri cubi di 
terreno. -E' il più grande ospe­
dale d'Italia. Venga, si renderà 
conto di cosa siamo stati capa­
ci». Non è possibile declinare 
l'invito dell'ingegner Giuseppe 
D'Aquino. E' il direttore dei la­
vori del «Monoblocco», e si 
sente il padre di questa creatu­
ra la cui ingombrante esisten­
za sta dando tantissimi gratta­
capi ai boss democristiani di 
Pescara. «Abbiamo 1200 posti 
letto, 28 sale operatorie, 90 
ascensori, tre chilometri di gal­
lerie sotterranee, 40 chilometri 
di paraurti per proteggere le 
paréti. Guardi quella costruzio­
ne, è un autosilos per 600 au­
tomobili, e c'6 anche l'elipor­
to». Per costruire il nuovo ope-
dale non si 6 certo badato a 
spese. La Cassa per il Mezzo­
giorno non poteva essere spa­
ragnine proprio nella terra di 
Remo Gaspari, ministro della 

Repubblica da sempre, re di 
Gissi ( suo paese natale) e im- '. 
peratorc assoluto dell Abruz-. 
zo. Fu lui, una mattina del 
1971, a posare la prima pietra 
del nuovo grande ospedale 
progettato trent'anni prima. ' 
Manco a dirlo, assicurò ai 
«suoi> pescaresi una apertura a 
tempo di record. Ventanni do- ' 
pò, una mattina del 1990, un . 
altro politico taglia di nuovo il 
nastro Inaugurale. Questa vol­
ta si tratta però di un «ministro 
ombra»: è il senatore Giovanni 
Berlinguer, chiamato dal Pds a 
fare, appunto, l'inaugurazione 
ombra di un ospedale ombra. 

«Quest'ospedale non s'ha.' 
da aprire», recita manzoniana­
mente il professor Carlo Polla- ; 
ra, primario nel vecchio ca­
dente ospedale. Da tèmpo de- J 

nuncla te condizioni nelle qua- ' 
li si vive In quei reparti costruiti 
quasi due secoli fa: camerate 
superafollate, parenti degli 
ammalali gravi accampati in 
modo indecente. Chi è don 
Rodrigo lo spiega un altro me­
dico, il professor Claudio Tor-
lontano. Medico ematologo, 
docente universitario, capoli­

sta di «Insieme per Pescara» al­
le ultime elezioni comunali 
(risultò II candidato più votato 
della citta), senatore del Pds, e 
l'autore del miracolo del repa-
to di ematologia del vecchio 
ospedale: 300 trapianti di mi­
dollo osseo in pochi anni per 
la lotta alle leucemie e all'Aids. 
Il professore non ha peli sulla 
lingua: «Se non si apre in fretta . 
il Monoblocco resteremo sen­
za medici, i migliori stanno già 
andano via. Bisogna spezzare 
l'intreccio degli interessi privati 
c h e ruotano attorno alla sani­
tà». E che interessi. L'Usi di Pe­
scara è la terza d'Italia per 
Grandezza, ha un bilancio di 

20 miliardi, dei quali 160 van­
no a finire nelle tasche di clini­
che e laboratori privati. Dicias­
sette miliardi vanno In fumo 
per convenzioni esteme, un 
miliardo e mezzo solo per riso­
nanza magnetica e Tac. Tutti 
esami che sarebbe possibile 
fare nel nuovo ospedale. Ma il 
•Monoblocco» da fastidio an­
c h e alle due maggiori cliniche 
private. Villa Serena e la clini­
c a Pierangela c h e da sole g è - . 
stiscono 1000 post] letto. Gran­

d e dispensatore di miliardi e 
stato il comitato i gestione, da 
sempre nelle mani dei due ca­
pi del «superpartito» cittadino: 
Poppino Quieto, e x deputato e 
capogruppo della De al comu­
ne, e Piero D'Andreamatteo, 
detto lo «smilzo» per il suo fisi­
c o asciutto, assessore sociali­
sta all'ecolologia. Per control-. 
lare più direttameenle la Usi 
ha voluto nel comitato di ge­
stione una persona di fiducia, 
il fratello Paolo, segretario pro­
vinciale del garofano. Tutto 
sotto controllo anche nel nuo­
vo comitato dei garanti, stesse 
facce e stessi uomini, c o n l'ag­
giunta del socialista Nino ' 
D'Annunzio, Imprenditore plu-
riprotestato e pluriprocessato 
per cambiali non pagate. In­
somma, «si mangia a sette ga­
nasce», sbotta I assessore re­
gionale alla sanità, Aldo Cano-
sa, fedelissimo di Gaspari. Alla 
fine di aprile, durante un In­
contro c o n I sindacati, messo 
sotto torchio per la vicenda del • 
•Monoblocco», l'assessore ri­
vela che una impresa gli ha of­
ferto 600 milioni («prenditi la 
mazzetta e fai finta di niente») 

per essere favorita negli appal­
ti per le forniture al nuovo 
ospedale. Ma lui niente, non 
accetta e fa finta di niente. Le 
accuse di Canosa, tipo sangui­
gno e ciarliero, smuovono il 
mondo politico pescarese. Do­
po qualche tempo, però, l'as­
sessore si fa prendere dagli 
scrupoli e fa dietro-front, ridi­
mensiona, smentisce, e la vi­
cenda finisce nelle mani della 
procura della repubblica. E il 
ministro Gaspari, padrone del­
l'Abruzzo, cosa pensa del brut­
to affare del «Monoblocco»? 
Nulla. Pilatescamente se ne la­
va le man i «Per m e potrebbe 
aprire anche domani, ma 
manca la volontà politica», si 
schermisce con i giornalisti. 
L'uomo da 200mila e passa 
preferenze si tira fuori da una 
vicenda troppo ingarbugliata 
per lui, ormai proiettato in ben 
altre dimensioni. «Eccellenza 
Gaspari - declamava durante 
una cerimonia un sindaco 
abruzzese - soave creatura, la 
dolce parola fiorisce sponta­
nea sulle nostre labbra. Gaspa­
ri sarai figura ineffabile per i 
tuoi figli d Abruzzo...». 

Parentesi ecologica nella tournée della rock-star 

Sting in gita sul delta del Po: 
«Perché i verdi italiani sono divisi?» 
«E la foresta, dov'è la foresta?». In volo sul delta del 
Po, Sting il grande cercava un pezzo di Amazzonia. 
Poi ha visto il fiume, le valli, i voli di anatre e folaghe. 
«Davvero bellissimo». A terra è stato investito dalle 
zanzare e dalle domande. «È vegetariano?». «Che 
pensa della caccia?». «Che fa per la salute mentale?». 
«Perché - ha chiesto a sua volta - le associazioni 
ambientali si tirano le pietre l'una con l'altra?». 

DAI NOSTRO INVIATO 

• • FERRARA. «In questi quat­
tro anni che mi interesso di 
ecologia mi stupisco che le as­
sociazioni che si occupano di 
ambiente invece di collabora­
re si lancino le pietre l'uria cn 
l'altra». Gordon Matthew Sum-
ner, per tutti Sting, in missione 
ecologista nel Delta del Po. si è 
stancato di csere tirato jrar la 
giacca dall'una o dall'altra as­
sociazione verde, ed ha rispo­
sto con una «stoccata» a chi si 
preoccupava che la sua visita 
non venisse «strumentalizza­

ta». La trasferta della rock star 
in terra padana 6 stata;organiz­
zata come uri viaggio di 007. 
Un pullman di giornalisti prele­
vati a Modena (qui Sting aveva 
fatto un concerto applaudito 
da 15.000 giovani) ha atteso 
un'ora in un grill sull'autostra­
da che un^uto misteriosa 
giungesse ad indicare la rotta 
da prendere. Un'ora di attesa, 
che ha fatto arrabbiare e fuggi­
re Oliviero Roscanl, fotografo 
della «United Colon of Benet-
ton». Altri giornalisti erano ad 

attendere all'abbazia di Pom­
posa, i fotografi erano appo­
stati presso un piccolo aero­
porto nel Delta. Lui è apparso 
all'improvviso (si fa per dire, 
dopo quattro ore di attesa), su 
un elicottero con «troupe» ber-
lusconiana. 

In un ristorante isolato, l'uni­
c o assalto per la star quello 
delle zanzare, feroci anche in 
pieno giorno. Risotti e spaghet­
ti, poi Sting risponde gentile ed 
Intelligente,afte domande di 
tutti, anche a chi gli chiede co­
sa faccia per «la sua igiene 

' mentale». «Non sono uri esper­
to - tiene a dire tante volte - io 
faccio canzoni.,MI interesso 
dell'ambiente perché se Sting 
si interessa della natura, ed in 
particolare dell'Amazzonia, so 
che tanti giovani vogliono sa­
pere perche Slingsi interessa a 
questo problema». • 

Ma lei cosa pensa del parco 
del Delta? Lo sa che alcune or­
ganizzazioni ambientali le 
Ranno scritto per dire che il 

parco ancora non esiste? «to 
non ho ricevuto nessuna lette­
ra, 11 Delta l'ho visto dall'eHcot-
tero. mi sembra molto bello». 
Lei è vegetariano? Cosa fa per 

. non consumare troppe risorse? 
«Ricicliamo il più possibile -
ha risposto per lui la moglie 
Trudy. Stailer - e mangiamo 
frutta non trattata, cosi i bam­
bini si lamentano perche I loro 
amici mangiano frutta più bel­
la». 

. Piatti di anguille, canocchie 
e seppie sono stati appena 
guardati dall'ex Polio*. «Non 
fatemi domande - ha quasi 
implorato - su cose che non 
conosco bene. Parliamo inve­
ce dell'Amazzonia, nella quale 
ò arrivato anche il colera. Ci 
sono già stati 1700 casi, e nes­
suno ne ha parlato». Si arrab­
bia quando gli si chiede di par­
lare dei concerti. «Sono qui per 
fare soldi a vendere dischi», ri­
sponde provocatoriamente. 
«Non voglio che concerti ed 
iniziative come quella di oggi 
siano collegate», spiega poi 

a cantante Silfio tul delta dal Po 
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c o n pazienza. ' 
: Gii elicotteri1 riprendono :D 
volo. Sting lascia maglietta e 
jeans neri e si presenta a Cer­
via in un completo grigio-per­
la. In piazza ritirali premio 
Ccrviambiente ( a nome della 
Rainforest) assieme a Maria 
Teresa Ruota d e Cervin, per 18 
anni direttrice dell'ufficio Une-
sco per Venezia. Sul palco. 
Sting toma ad essere un perso­
naggio. «Spero c h e si faccia 
presto qualcosa per l'ambien­
te, perché io possa lasciare 

questi problemi al miei amici 
ecologisti e posssa dedicarmi 
solo alle canzoni. Quando vidi 
l'Amazzonia cosi bella e cosi 
disperata, decisi c h e bisogna­
va fare qualcosa per salvare un 
futuro per I nostri figli. 1 miei 
amici indios mi hanno detto 
c h e s e continueranno gli in­
cendi della foresta il sole di­
venterà caldissimo e non si po­
trà respirare. 1 soldi sono utili, 
ma non faranno miracoli: biso­
gna cambiare il modo di pen­
sare». O J.M. 

«Consenso cercasi per il parco del Gennargentu» 
a i U S E P P E C E N T O M 

•1LANUSQ (Nuoro). Il treni­
no sbulla, si inerpica proce­
dendo lentamente tra foreste 
di leccio e macchia mediterra­
nea. E lo stesso ambiente che 
folgorò David H. Lawrence, 
che, in perenne fuga da se 
stesso, trovò una terra dove la 
natura parlava un linguaggio 
diretto e violento. Già olbra si 
pensava ad un parco per pro­
teggere e valorizzare al meglio 
queste zone, ma le parole si 
trascinano fino al nostri giorni 
accompagnate da polemiche 
antiche e mai sopite. Noti vi è 
molta genie locale nella sala 
che ospita il convegno dei Ver­
di. Mancano gli amministratori 

dei 13 comuni Interessati dal 
futuro parco. Gli organizzatori 
mostrano gli Inviti, ma la toro 
assenza pesa su tutto il dibatti­
to sino alla conclusione, che ri­
serva una sorpresa. Il sindaco 
di Lamisci. il de Armando Lol, 
nel saluti, chiede che anche II 
suo comune venga incluso 
nella perimetrazlonedel parco 
nazionale, oltre 65mlla ettari, 
ma parla anche di difficoltà: 
•Vi è troppa incomprensione 
diffusa e ostilità contro il par­
co. I comuni non sono tenuti 
In giusto conto; temono che le 
scelte, di Roma o di Cagliari, 
passino sopra le loro teste pri­

vandoli della natura e di quel 
poco che da essa estraggono: 
non riescono, o non vogliono, 
coniugare salvaguardia del­
l'ambiente e occupazione». 

Il deputato verde Gianluigi 
Ceruti ricorda l'Iter tormentato 
della legge Istitutiva dei parchi, 
che entro giugno dovrebbe ri­
cevere il definitivo parere di 
conformità dalla commissione 
Bilancio della Camera. «Solo 
allora avremo vinto una batta­
glia durata quattro anni. Un 
comitato paritetico delle aree 
protette, tra lo Stato e le Regio­
ni, predisporrà contributi e 
progetti per I 14 parchi, che 
verranno gestiti ciascuno da 
un ente autonomo composto 

da amministratori locali, am­
bientalisti, esperti e dirigenti 
ministeriali. Prevediamo fondi, 
sino al '93, per 400 miliardi». 
Ma la Sardegna ha una sua leg­
ge, forse valida, sicuramente 
inapplicala. Eia n. 31 del 1989. 
che istituisce, ma solo sulla 
carta, nove parchi, 60 riserve, 
24 monumenti naturali e 16 lo­
calità di rilevanza ambientale: 
solo le aree da proteggere rag­
giungono 330mlla ettari, con i 
parchi si arriva ad un quarto 
dell'intera isola. Un piano uto­
pistico? 

Secondo Giuseppe Delogu, 
segretario della Lega ambien­
te, la scelta di investire nel­
l'ambiente presuppone un di­
verso tipo di sviluppo econo­

mico per la Sardegna, e non 
può non trovare forze, anche 
consistenti, contrarie. «Si tratta 
di convincere le popolazioni 
locali - affermano Helmar 
Schenk, della Ltpu, e Vincenzo 
Tiana dell'Associazione per il 
parco cagliaritano di Molenlar-
gius - e coinvolgere le ammini­
strazioni, che hanno detto, for­
se sull'esempio della Corsica, 
si al parco ma a certe condi­
zioni (la caccia ultraregolata, 
il mantenimento degli usi civi­
ci, la garanzia di posti di lavo­
ro)». Ma prima delle conclu­
sioni di Gabriella Meo, coordi-
natricie della campagna na­
zionale sui.parchi, che si con­
cluderà entro luglio, prende la 

parola Rocco Meloni, sociali­
sta, presidente della comunità 
montana dell'Ogliastra. 

Eccolo, l'amministratore lo­
cale: un intervento duro che ri­
vendica la validità della cultura 
agropastorale e ripropone il 
problema del consenso. «Se sì 
salverà il vissuto della gente il 
parco nascerà da solo, altri­
menti, nel bene e nel male, la 
stessa gente lo renderà impos­
sibile». A pochi chilometri dal­
la sala. Alzana, il comune da 
mesi senza amministratori per 
paura delle bombe, simbolo 
della nuova Sardegna del ma­
lessere, ricorda quanto è diffi­
cile in queste zone raggiunge­
re Il consenso, fosse solo per 
un parco. 

Manifestazione di protesta In barca sul Canal Grande 

Venezia contro la supertassa 
«Qui la barca non è un lusso» 
E centinaia di natanti 
occupano il Canal Grande 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VENEZIA. Un pò Vogalon-
sa, un pò manifestazione rab­
biosa c o n i o la nuova tassa. 
Cosi il raduno del popolo delle 
barche veneziano ria trovato 
subito come chiamarsi: «Tas-
salonga». Centinaia di imbar­
cazioni piccole e grandi, a re­
mi ed a motore, dal «iiandole-
to» al cabinato, c o n un mi­
gliaio di persone a bordo. Ra­
duno davanti a San M:irco poi. 
tra un'ala di velieri, dentro il 
Canal Grande, paralizzandolo 
per un'oretta, lanciando slo­
gan ironici: «Ministri, c o n la vo­
stra tassa sulla barca neanche 
Noè avrebbe l'Arca», «Finché la 
barca va lasciatela iridare», 
•Ministri, la barca non *> un lus­
s o a Venezia. Firmato c m 620», 
c h e è la misura delle più pic­
c o l e imbarcazioni lagunari 
ma. per le tabelle gowmauve , 
l'inizio di tasse milionarie. Ap­
plausi dalle rive, turisti felici 
del fuori programma tranne 
qualcuno bloccato, in gondo­
la, nel serpentone acqueo. 

A Venezia, in effetti, la barca 
non è un lussa In città si fa la 
gita c o n l'auto, m a qua le vie e 
la «campajtna» s o n o fatte d'ac­
qua. Di aitanti «da diporto», ; 
esclusi gondole e mezzi per W , 
vorare.ee n e s o n o 1 S-20.000. E. 
quasi tutti, per conformarsi ai 
fondali lagunari, stretti e lun­
g h i La «tassa di stazionamen­
to» li colpisce dunque due vol­
te, prima considerandoli se­
gno di allo reddito dei posses- ' 
sor!, poi affidandosi alla lun­
ghezza c o m e parametro. Per 
dire, un «sandolo» di otto metri 
c o n un motorino da 4 cavalli, 
di quelli usati dai pescatori, 
dovrebbe pagare 800 lire al 
centimetro, 640.000 in tutto. 

Cosi, alla «Tassalonga» hanno 
aderito un pò tutti (tranne gli 
esentati dal pagamento, tra­
sportatori e gondolieri). C e il 
sindaco Ugo Bergamo, su una 
lancia comunale, che strappa 
applausi annunciando c h e an­
drà a Roma a chiedere il ritiro 
della gabella: «Venezia vuole 
vivere, i veneziani vogliono vi­
vere la laguna con le loro bar­
che». Q s o n o verdi ed ambien­
talisti, esponenti dei Pds («La 
tassa va a colpire una cultura 
ed un modo di vivere radicato 
nella tradizione»), un gruppo 
di autonomisti c o n la vela di­
pinta a slogan, «Doge, mola d 
Leon». Davanti a tutti i vogatori 
delle società remiere. guidati 
dal campione Franco Vianello 
•Crea», in coda le barche del-
ÌAiSonautica: lungo le cos te 
del nord-est ci s o n o 20.000 po­
sti barca vuoti per un terzo, 
causa concorrenza iugoslava, 
ancora un co lpo e potrebbe 
essere la crisi; anche per la 
cantieristica minore, l'ultima 
attività produttiva radicata a 
Venezia. 

In pochi giorni U comitato , 
organizzatore della «Tassalon­
ga» ha raccolto 10.000 firme 
sotto una petizione, consegna- ; 
ta feri a) prefetto. Chiede c h e . 
s e supertassa dev'esserci, col­
pisca a lmeno le imbarcazioni 
in base al loro valore. Ma me­
glio sarebbe toglierla del tutto: 
«Fate pagare gli evasori fiscali I 
veneziani, c o n la barca, hanno 
costruito questa città. Il settore 
nautico ha 100.000 addetti. II-
talla ha 8.000 km di coste, la 
barca non può essere conside­
rata un bene di lusso». Alme­
no , fino a un certo punto. 

Decreto del ministro Ruffolo 
L'aria è in'espirabile? 
Le Regioni preparino i piani 

• I ROMA. Il primo stop air 
inquinamento dell'aria verrà 
dalle Regioni Entro il 30 no­
vembre Set 1992 esse dovran­
no infatti varare i piani di risa­
namento dell' atmosfera: 
smog, ossidi di zolfo e di azo­
to, monossido di carbonio, 
polveri, composti organici vo­
latili saranno censiti una volta 
per tutte. Lo stabilisce un de­
creto del ministero dell' Am­
biente che detta i criteri guida 
per I' elatK>razk>ne dei piani 
regionali 1.' Italia, infatti, deve 
ridurre le emissioni in atmosfe­
ra di alcune sostanze secondo 
quanto stabiliscono alcune 

Convenzioni intemazionali co­
me quella di Helsinki che per il 
'93 prevede una riduzione del 
30% con riferimento ai livelli 
del 1980, delle emissioni di 
zolfo e quella di Sofia che pre­
vede per il "94 un congelamen­
to, a livello del 1987. delle 
emissioni di ossidi di azoto. L' 
obiettivo dei piani regionali sa­
rà quello di risanare Te zone in 
cui l'aria, a causa di insedia­
menti industriali o urbani, sia 
•irrespirabile». Un secondo de­
creto fissa i criteri per diffonde­
re sul territorio sistemi di rileva­
mento e monitoraggio omoge­
nei 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

m. m «• w 
COPERTO PIOGGIA 

%JPfcfc 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il bacino centrale 
del Mediterraneo e la nostra penisola so­
no Interessati da una distribuzione di 
pressioni livellate con valori appena su­
periori al la media e da una Instabilità 
perlopiù diffusa alle regioni settentriona­
li ed a quelle meridionali. Ciò è dovuto 
al la presenza di ar ia calda ed umida d i 
provenienza meridionale e ad Infiltrazio­
ni di aria fredda provenienti dall 'Europa 
centro-settentrionale, 
TEMPO PREVISTO: sull 'arco alpino e 
sul le regioni settentrionali cielo preva­
lentemente nuvoloso con possibilità, du­
rante Il corso della giornata, d i piovaschi 
Isolati. Sulle regioni dell ' I tal ia centrale 
tempo variabile caratterizzato da alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sul­
le regioni meridionali e sulle Isole mag­
giori cielo da nuvoloso a coperto. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: condizioni generalizzate d i va­
riabilità caratterizzate dalla presenza di 
formazioni nuvolose Irregolarmente d i ­
stribuite ed a tratti accentuate, a tratti a l ­
ternate a schiarite. Queste ult ime saran­
no più frequenti sulle regioni dell 'Italia 
centrale. 

TEMPKRATURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
13 
16 

16 
14 

12 
16 
17 

15 
14 
14 

16 
13 
16 

26 
26 
23 
23 
26 
25 
22 
21 
28 
28 
24 
24 
22 
24 

TIMPIRATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

7 
14 
3 
7 
9 

10 

e 
15 

14 
28 
20 
18 
15 
25 
15 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
14 
16 
14 

15 
16 
13 
16 
15 
15 
15 
14 
15 
15 

18 
25 
23 
22 
27 

26 
21 
20 
19 
19 
20 
19 
23 
22 

ISTBRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
13 
13 
19 

n.p. 
7 
6 

n.p. 

14 
24 

15 
31 

n.p. 
13 
20 

n.p, 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FROUENZE IN MHz Alessandria 105.400: Agrigento 107 .»» 
Ancona 106.400: Arem 99.80ft Ascoi Piceno 105.500: Asti 
105.3», Ave*» 87500; Bari 87.600; Belluno 101.550:8»)» 
ino 91.700: Bete 104.650: Botata 94.500 / 94.750 / 8 7 5 * : 
Benevento 105200: Brescia 87.600 / 89200; Brindi* 1D4.4H0: 
Cagliari 1 0 5 * » tjrnrjotas» 104900 / 10SJW. Cataria 
ÌOUOO; Catanzaro 104.500 I 108.000: CMeti 106.300 / 
103.500 /103.900: Con» 98750 ' 88.900; Cremona 90.95 J / 
104.100; CMtaveccMa 98.900: Cuneo 105.350; CNandano 
93.800: Empoli 105800; Ferrara 105.700; Riera» 105800: 
Foggia 90.000'87.500; Fori 87.500; Frosinane 105550; Geno­
va 8859) / 94.25». Gorizia 105.200; Grosseto 92.400 / 
104,800; Imot) 87.500: Imperia 88.200: Istfma 105.30O. L'Azei-
b 100.300; la Spezia 105.200 l 108.650; Latina 97.600, Leon 
100.600 ' 96.250: Lecco 96.900 Livorno 105.6001101200: 
Locca 105.600; Macerala 105.550 I 102200; Mantova 
107.300; Massa Carrara 105.650 /105.900; Milano 91.000; 
Messina 89.050; Modena 94.500: Montatone 92100; Napoli 
88.000/98.400: Novara91.350:Oristano 105.500/105890; 
Padova 107.300: Parma 92.000 n 04700, Pavia 104.100: Peru­
gia 105.900191250; Piacenza 90.9501104.100; Pordenice 
105200; Potenza 106.9007107200: Pesaro 89.800 / 96.230; 
Pescara 106.300 /104.300; Pisa 105.800; Pistola 95.800: Ita-
v m a 94.650: Reggio CaiaMi 89.050; Reggio Ernia 96200 / 
97.000: Roma 97.000: Rovigo 96850: Rieti 102.200: Salerno 
98.800 / 100.850. Savona 91500; Sassari 105 800: Sena 
103.500 ' 94.750; Siracusa 104.300; Sondrio 89.100 / 88.900; 
Teramo 106.300; Terni 107.600: Torino 104.000; Treviso 
107300; Trento 103.000 /103 300; Trieste 103.250 /105250; 
Udine 105200; Urbino 100200; Vattimo 105.900: Varese 
96.400; Venezia 107.300; Vero» 104.650; Vicenza 107300; 
Viterbo 97.050. 

TELEFONI 0676791412-06/ 6796539 

Tarlile di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L32S.O0O • 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per iibbonofii versamento sul ccp. n. 29972007 Me­
nale all'Unii» SpA. ita dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo prono gli uffici prooagao-

d» delle Saloni e Federazioni del Pdt 
Tariffe pubblicitarie 
Amori. (mm.39x40) 

Commercial*! feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L, 515.000 

Finestrella I • pagina feriale U 3.0O0.O0O 
Finestrella 1» pagina sabato U 3.500.000 
Finestrella I • pagina [estivo L 4.000.000 

Manchette di testata L 1.000,000 
Redazionali L 630.000 

nnaTO.-Legall.-Concess.-A*te-Appalti 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrologie-pan-lu«oL 3.500 

Economici L 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPKA. via Bcrtola 34, Torino, tei. 0 1 1 / 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigl spa, Roma • via del Pelasgl, 5 
Milano-via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c . 
Unione Sartia spa • Cagliari Elmas 

8 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 

http://vorare.ee

